
Corriere del Trentino Domenica 13 Novembre 2022

TN

5

«Cavalese?Ilnuovoospedale
sarebbemegliocostruirloaTrento»
Il presidente dell’Ordine deimedici: «Nelle valli servono Pronto soccorso efficenti»

T R E N TO G l i o s p e d a l i d i va l l e
s e r vo n o m a a d e t e r m i n a t e
co n di z i o ni . Su l l a qu e st i o n e
c h e , pa r t e n d o da l d i b a t t i to
politico sull’ospedale di Cava-
lese abbraccia tutta la struttu-
ra territoriale della sanità, in-
terviene Marco Ioppi, 76 anni,
p r e s i d e n t e d e l l ’ O r d i n e d e i
Medici di Trento.

Dot tor Io pp i ne ll a no st ra
provincia ci sono 12 ospedali
s o n o t r o p p i o i l nu m e r o è
corretto?

«S a re b b e gi u s to a vere u n
eq u i li b ri o d ove g l i os p e da l i
periferici di valle possiedano
dei Pronto Soccorso molto ef-
ficenti, che sappiano cioè fare
delle diagnosi tempestive per
poi indi rizz are con un ser vi-
zio di trasporto del 118, quindi
con l’elicottero, i pazienti ne-
gli ospedali centrali. Bisogna
prevedere una rete in grado di
assicurare cure specialistiche
immediate e centralizzate per
p at o l og i e ch e n o n p o s s o n o
essere curate in ospedale do-
ve esperienza e casistica sono
basse».

Ovvero?
«Un medico che cura un ca-

so ogni mese chiaramente cu-
rerà meno bene dei suoi col-
leghi che di quei casi ne han-
no sette al giorno. L’esperien-
za e il volu me della casist ica
son o impo rta nt i . Giu sto che
ci siano ospedali periferici di

valle che però si avvalgono di
cent ri s pec ial ist ici cen tra liz -
zati e il centro, una volta risol-
to il c aso , far à poi torna re il
paziente vicino a casa».

Ve n i a m o a l l ’o s p e d a l e d i
Cavalese: sono in tanti ad in-
terrogarsi se sia davvero ne-
cessario spendere tutti q uei
s o l d i p e r c o s t r u i r n e u n o
n u o vo o n on si a me g l i o r i-
struttura re quello esistente,

dirottando magari i soldi sul
nuovo ospedale di Trento.

«Sarebbe meglio realizzare
un ospedale nuovo nel capo-
luogo , i l cen tro universi tario
ospedaliero. Poi costruire un
nuovo ospedale o ristruttura-
re quello esistente a Cavalese
è una questione politica. Che
deve rispondere ad altri crite-
ri: dai terreni disponibili, alle
valutazioni di tipo idrogeolo-

gi co. Sa re bb e u ti le in vest ire
della decisione l a popolazio-
ne, i sind a c i , oltre che ovvia-
me nte i me di ci ste ss i ch e vi
lavorano. Ho letto che c’è sta-
ta un a il lus tr az ion e de l pro-
g et t o d a pa r te de l l ’a zi e n d a .
St r a n o c h e n o n si a s t a t a l a
Pr o vi nc ia a fa rl o a nc he p er -
ché un a azien da che es pon e
ai p ropri dipendenti un p ro-
ge tto n on tr overà m a i tr a di

lo ro una d isp on ib ili tà e un a
l i b e r t à a q u a l s i a s i t i p o d i
obiezione».

E lei che ne pensa?
«La mia opinione è che un

o s p e d a l e c o s ì c o m e è o g g i
qu el lo di C ava les e se rve all a
po pol az io ne sop ra tt utto pe r
p a to l o g i e c r o n i c h e o m e n o
impegnati ve . Altr i servizi co-
me sala parto e neonatologia
s a r e b b e m e g l i o n o n a ve r l i
perché sono a rischio; meglio
o r i e n t a r e l e g e s t a n t i ve r s o
stru tture dove ci s ia la ri ani-
m a z i o ne . B is o g n er e b be p o i
c o n s i d e r a r e i l n u m e r o d e i
parti che si aggira sui 200-250
all’anno e che quelli a rischio
dovrebbero essere sempre di-
rottati all’ospedale centrale, e
so n o l a s t r a g r a n d e ma g gi o -
ra nz a , d un qu e q u el se r v i zi o
non dovrebbe esserci. Anche
perché non è sostenibile eco-
nomicamente. Poi...»

Prego.
«Poi il criterio per realizza-

re un os pe dal e no n può pi ù
essere quello del partenariato
pubblico-privato. È superato,
dichiarato fallito. Lo abbiamo
visto con il Not, se il pubblico
non ha i soldi per costruire un
osp eda le se li deve trovare e
gli amministratori non devo-
no p en sa re c he i mp overi sca
le casse dello Stato, semmai le
arri cchis ce perché servono a
fare prevenzione e cura. Dun-
que asseg nare la realizza z io-
ne e la gestione di un ospeda-
le al privato non è opportuno.
Mi spiego: dare la gestione al
p r i v a t o e s p o n e l ’o s p e d a l e
p u b b l i c o a l r i s c h i o d i n o n
avere un adeg uam ento del le
strutture sanitarie risponden-
te alle esigenze cliniche».

Perché?
«Perché non deve esse re il

privato a giustificare la sosti-
tuzione dell’attrezzatura ma il
clinico. Ma il privato non può
avere questi motivi di esigen-
za c l in ica , ra gi on er à sol o su
motivazioni economiche per-
ché ha la necessità di assicu-
r a r e u n a v a n zo di bi l a n c i o ,
mentre nella sanità si dovreb-
be puntare sul miglioramen-
to del la s al ute de ll a po po l a-
zione».

Andrea Cremonesi
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La struttura L’ospedale di Fiemme è stato inaugurato il primomaggio 1955. Ristrutturato o dismesso?

Ioppi
Strano che
sia stata
l’Azienda a
presentare
il progetto
e non la
Provincia
I dipendenti
non sono
liberi di fare
obiezioni

Controlli dei carabinieri

Arco, scoperto un lavoratore irregolare: multa e cantiere chiuso

U na sanzione amministrativa da
2.500 euro e cantiere chiuso.
Questo è toccato al titolare di

un’impresa edile che operava ad
Arco, dopo le ispezioni di venerdì.

Infatti, sulla scia degli incidenti
delle scorse settimane, i carabinieri
della compagnia di Riva, di concerto
con gli ispettori Uopsal di Trento,
hanno intensificato i controlli sui
luoghi di lavoro. E ad Arco sono
emerse subito alcune irregolarità.

In primo luogo, quattro operai
erano sprovvisti della tessera di
riconoscimento aziendale, benché
fosse un obbligo di legge.

In secondo luogo, il titolare non

aveva comunicato l’avvenuta
assunzione al Centro per l’impiego di
uno di questi quattro, nonostante si
trattasse di un lavoratore
subordinato. Per questo, comunicano
i Carabinieri in una nota, ci sarebbe:
«Palese violazione sotto il profilo
retributivo, contributivo e fiscale».

Al datore di lavoro spetta ora
l’obbligo di provvedere alla
regolarizzazione del suo dipendente,
oltre al pagamento della multa.
Infatti il cantiere potrà riaprire solo
quando saranno rilasciati i
documenti che attestano l’avvenuta
assunzione.
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Ispezioni I carabinieri controllano il cantiere irregolare ad Arco

Accoltellò il rivale inamore, ottoanniper tentatoomicidio
Condanna confermata anche in appello. La confessione: «Sono stato io. È una questione di onore»

T R E N TO « S o no s t a to i o È u n a
questione di onore». Così ave-
va detto agli investigatori della
s q u a d r a m o b i l e d i T r e n t o
quando lo avevano fermato la
s e r a d e l l a v i g i l i a d i N a t a l e .
D’altronde il gesto de l conna-
zion a le era st ato pe sante e in
gioco c’era l’onore della sua fi-
danzata. Così aveva afferrato il
co lte l lo e a veva re a gi to . « Ma
no n h o m a i vol uto fa r gl i d e l
ma l e» , aveva sp i eg ato Be ch ir
Ma s a u d Be l h a y. Aveva p o ch i
soldi, ma aveva voluto risarcire
il co n na zi o na le , 11 mi l a e u ro,
una somma contenuta. Ma lui
d i p i ù , p r o b a b i l m e n t e n o n
aveva. Un gesto che forse non è
ba sta to a lima re l’accu sa , pe-
sante, di tentato omicidio. E la
co n da n na è s t at a a l tr et t a nt o
severa: otto anni di reclusione.
Co sì h a de c is o il T ri bu na le e
ieri la Corte d’appello di Trento
ha confer mato la senten za di
primo grado.

U n a d o c c i a g e l a t a p e r i l
trentaduenne di origini tunisi-
ne. La sua avvocata, Irisa Kulja,
o r a va l u te r à s e r i co r re r e pe r
C a s s a z i o n e . Da q u e l g i or n o ,
era i l 24 dicembre 2019, sono
tra sco rsi tre an n i e i n ques to
tem po . A sca ten ar e la r ab bi a
del giovane contro il rivale in
am o re , u n co nn a zi o na l e c h e
all’epoca aveva 35 anni, era sta-
to un vi d eo. Er ano bas tate al-
cune immagini che ritraevano
la sua fidanzata insieme all’uo-

l e n z a d e l g i ov a n e s t r a n i e ro .
Coltello in pugno era andato a
cercare il connazionale in cen-
tro città e dopo averlo rintrac-
ciato in piazza della Portela lo
ha co l p ito co n du e fe nd e nt i,
uno alla gamba e uno al torace,
che ha rischiato di essere fata-
le.

Quando i soccorritori erano
ar r i va ti i l g iova n e er a a te rr a
pri vo di sensi , mentre Bec hir
era fuggito. La polizia attraver-
so l e tele ca me r e di s ic u re zz a
installate nella piazza in me no
di otto o re er a riu sc it a a ri n-
t r a cc i a r e l ’a g g r e s s o r e c h e s i
era rifugiato a casa di amici in
una palazzina di Aldeno. L’uo-
mo non aveva neppure tentato
d i n e g a r e , a ve v a r a c c o n t a to
tutto indicando anche il luogo
dove a veva g et tato il co ltel lo.
Ma la sua collaborazione non è
bastata a limare la condanna.

D. R.
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La vicenda

 Il 24
dicembre del

2019 un

giovane

tunisino ha

accoltellato un

connazionale

per difendere

l’onore della

sua fidanzata

 La Corte

d’appello di

Trento ieri ha

confermato la

condanna a

otto anni di

reclusione per

tentato

omicidio

 L’uomoha

risarcito circa

11mila euro

mo, poi p are d iffus e, a scate-
nare la violenza.

I l t r e n t a c i n q u e n n e i n f a t t i
aveva avuto una relazione con
la fidanz ata di Belhay , d urat a
fino a febbraio del 2019, poi lei
aveva deciso di rompere la re-
lazione, ma lui non riusc iva a
darsi pace. Così, forse per ven-
di c ar s i , a vev a f a t to gi r a re s u
wha tsa pp alc une im mag ini e
un video hard della donna ri-
presa in atteggiamenti intimi.
Que sto ha scatena to l ’ir a vio-

Dro, una decina di feriti

Schianto tra cinque auto

U n frontale tra due auto, e altri tre
veicoli coinvolti, per un totale di
cinque mezzi danneggiati e una

decina di feriti. Questo è il bilancio del
grande incidente avvenuto ieri sera verso
le 6 a Dro, in località Marocche sulla
statale 45 bis della Gardesana.

La dinamica è ancora in fase di studio,
ma è certo che il frontale abbia causato
tamponamenti su entrambi i lati della
carreggiata e, pare, anche alcuni
testacoda. Due persone sono state
elitrasportate al Santa Chiara senza però
essere in pericolo di vita. Le forze
dell’ordine sono al lavoro per accertare le
responsabilità, soprattutto alla luce del
fatto che il tratto di statale interessato
aveva la linea continua.

D. C.
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Flop
«La colla-
borazione
pubblico-
e privato
è stata
un falli-
mento»

milioni di euro

Quelli previsti

per realizzare
il nuovo

ospedale

di Cavalese

Il luogo

Piazza della
Portela dove è

avvenuto

l’accoltella-

mento
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